(Scheda n.6)

…il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine
* Gesù di Nazareth è il Messia e il Salvatore degli uomini. La sua nascita è l’avvenimento unico e decisivo che ha impresso una svolta rivoluzionaria alla storia dell’umanità.

* Le due affermazioni: “Fu concepito di Spirito Santo” e “Nacque da Maria Vergine” trovano fondamento e giustificazione nei testi degli evangelisti Matteo e Luca, che narrano l’infanzia di Gesù.

* Come all’inizio della creazione lo Spirito di Dio “aleggiava sulle acque”, così lo Spirito del Signore è sceso su Maria per dare origine alla nuova umanità, al nuovo Adamo.

* Lo Spirito che interviene nell’incarnazione è lo stesso Spirito che fa risorgere Gesù da morte, è lo Spirito di vita che fa nuove tutte le cose.

* Credere che Gesù Cristo “è stato concepito per opera dello Spirito Santo” significa credere che l’esistenza dell’uomo ha come fondamento l’amore, perché in Cristo l’uomo è nato dall’amore di Dio.

* L’evangelista Luca mette in risalto la verginità di Maria e mira a sottolineare il “sì” di questa creatura al progetto di Dio. I Padri della chiesa hanno visto in Maria la figura della chiesa, il modello concreto del credente che può realizzare pienamente se stesso se ha il coraggio di dire di sì al dono dell’amore di Dio.

* La Vergine diviene così il modello della donazione totale a Dio e ai fratelli, donazione che supera le barriere domestiche e si dilata oltre le barriere del tempo e dello spazio.
QUALCHE CONSIGLIO

* “Tic, tic, tic…passano i secondi, le ore, i giorni…”. Proibito lasciarli scorrere senza riempirli con qualcosa di utile e di buono. In altre parole non sprecare il tempo.
* Vivi meglio il tempo. Non basta non sciuparlo, devi riempirlo di gesti importanti. Se dici “Non ho tempo” stai cercando solo una scusa per giustificare la tua pigrizia.

* Parti dal piccolo. Invece di fare grandi dichiarazioni, tipo “Mamma ti voglio un sacco di bene”, aggiustati il letto, spolvera, o prepara la tavola.

* Non far caso agli altri che ti prendono in giro perché non salti sui banchi, non scrivi sui muri, non bestemmi, non fumi, non….

* Due chiacchiere con Gesù. Se c’è Uno che ti capisce quando il gioco si fa duro è proprio lui, che ha deciso di scendere nel nostro fango quotidiano.

PREGHIERA: Faccio sul serio
Faccio sul serio
Mi sono abituato a pregarti, Signore,

soltanto quando arriva l’interrogazione

e non ho ancora aperto il libro

perché…non ho avuto tempo.
Mi rivolgo a te solo per dare ancora

quintali di pazienza ai miei

che si ritrovano con uno scansafatiche,

solo buono a bussare a soldi.

Credo che sia, però, arrivato il tempo

di non sciupare i miei giorni

ma di fare un po’ più sul serio quando

c’è da pensare alla scuola o a casa,

ad andare a catechismo o a messa.

L’ho capito quando il mio educatore

ci ha detto che tu all’inizio eri la Parola

ma non ti sei fermato lì: sei passato ai fatti.

Perché io, allora,

dovrei continuare a dire parole e parole

senza mai condirle con qualche impegno?
